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Nuovi accordi dopo le intese alla Fiat e all'Olivetti Mentre nel Sud permangono posizioni di chiusura degli agrari 

S'allarga la «breccia » nei grandi gruppi 
Decine di vertenze giunte in porto - Impegni per nuove fabbriche e migliaia di posti di lavoro 
nel Sud - Sia dai settori trainanti che da quelli in crisi una robusta spinta al riequilibrio e 
alla qualificazione del tessuto produttivo - Accanite resistenze delle aziende pubbliche 

TORINO — L'assemblea dei lavoratori di Mirafiori approva l'accordo con la FIAT 

Dalla nostra redazione 
MILANO - - Il segnale di < via 
libera » ancora una volta è 
venuto dal Piemonte. Dopo la 
sigla degli accordi alla Oli­
vetti e alla Fiat, lo vertenze 
dei grandi gruppi sembrano 
aver imboccato percorsi me­
no impervi: la breccia aper­
ta dalla classe operaia pie­
montese. dopo mesi di lotte 
dure e di faticose trattative. 
viene di giorno in giorno al­
largata dal raggiungimento di 
positive intese in altri com­
plessi industriali o. almeno. 
dal regredire delle posizioni 
di più intransigente chiusura 
e dall 'apertura di fasi di co­
struttivo confronto. 

Nuovi contratti sono stati 
conquistati nell'ultima setti­
mana alla Indesit. alla Piag­
gio. alla Marzotto. alla Uni-
cem. alla Falck. alla Ire Phi­
lips. alla Cge. alla Cucirini e 
Cantoni. E si t rat ta solo dei 
gruppi maggiori, quelli le cui 
vicende fanno notizia sui gior­
nali. Altre decine di vertenze 
in fabbriche di più modeste 
dimensioni sono giunte in 
questi giorni, o stanno giun­
gendo. a soluzione. 

Non tutte le intese finora 
sottoscritte hanno, natural­
mente. uguale valore e il me­
desimo JK-SO nel quadro di 
quella strategia degli investi­
menti e dell'occupazione che 

! il sindacato ha posto alla ba-
\ se di questa stagione di lot-
I te. La mappa delle conquiste 
: che si viene delineando rical­

ca. e non potrebbe essere di­
versamente. la traccia fra­
stagliata dell'attuale condizio 
ne dell'industria italiana che 
accanto a punte di relativa 
stabilità accompagna vaste 
depressioni che coinvolgono 
interi settori produttivi. Cosi 
mentre in alcuni casi i risul­
tati ottenuti in direzione di 
un ampliamento della base 
industriale e dell'occupazione 
soprattutto al Sud forniscono 
una risposta anche quantita­
tivamente rilevante ai più 
drammatici problemi aperti 
nel paese, in altri casi i con­
tenuti degli accordi costitui­
scono un freno all'ulteriore de­
generazione del tessuto pro­
duttivo e pongono le premes­
se per una ripresa qualifi­
cata. 

Sta appunto nella capacità 
di misurarsi con la concreta 
realtà produttiva dei singoli 
settori e gruppi, tenendo fer­
mi gli obiettivi centrali di un 
riequilibrio e di una qualifi­
cazione della struttura indu­
striale. il fatto politico più 
rilevante che è possibile co­
gliere tracciando un primo 
bilancio delle vertenze che si 
sono appena concluse. 

L'elemento che unifica i va­
ri accordi va rintracciato, ci 
sembra, nella robusta solle­
citazione alla definizione di 
programmi di sviluppo artico­
lati per settori, all 'interno dei 
quali possano trovare spazio 
e redditività le scelte e gli 
indirizzi produttivi che le lot­
te operaie hanno imposto al-

In tutta l'Emilia 
i braccianti hanno 

i nuovi contratti 
Presa di posizione del direttivo Cgil - Piani colturali e investimenti 
A colloquio con il segretario regionale della Federbraccianti 

Le reazioni dopo le dimissioni di Egidi dall'Agip 

Dai dirigenti dure critiche all'ENI 
Una lettera al presidente del Consiglio, al ministro Bisaglia ed a Sette - Mercoledì lo sciopero dei 
dirigenti delFAgip mineraria - Egidi denuncia « alchimie e equilibrismi » - Appello alle forze politiche 

ROMA — Le dimissioni del­
l'ingegner Egidio Egidi dalia 
vice presidenza dell'Agip e le 
reazioni che si sono avute 
lianno confermato l'esistenza 
di una crisi estremamente 
grave all'interno dell'ENl e 
nei rapporti con le società 
controllate. Intanto le reazio­
ni: i dirigenti dell'Agip mi­
neraria. in assemblea a San 
Donalo Milanese, hanno e-
sprcsso € profondo disappun­
to » per le dimissioni di Egidi 
ed hanno deciso di effettuare 
uno sciopero mercoledì 20. 
* con la presenza sul posto 
<h lavoro senza retribuzione ». 
7 dirigenti dell'Agip minera­
ria hanno anche sollecitato 
che il presidente Sette dia con 
urgenza * chiarimenti sulla si­
tuazione » e sì impegni, so­
prattutto. « ad eliminare tutte 
quelle cause che hanno porta­
to al grave disorientamento 
in cui versa l'Agip ». 

A Roma invece si è riunito 
l'altra sera il comitato di coor­
dinamento delle rappresentan­
ze sindacali aziendali dei di­
rigenti dell'ENl, che rappre­
senta 1500 dirigenti del grup­
po: in una lettera di dura cri­
tica. inviata alla presidenza 
del consiglio, al ministro -del­
le partecipazioni statali, al 

presidente dell'ENl. il comi­
tato denuncia t la gravissima 
crisi organizzativa e di ver­
tice che si sta delineando nel-
l'AGIP ». « La situazione del-
l'AGIP e del gruppo ENI nel­
le sue varie articolazioni — 
è scritto nella lettera — è tale 
ormai da imporre a tutti i di­
rigenti una linea di estrema 
fermezza. La spaccatura che 
si è delineata drammatica­
mente Tra la giunta esecutiva 
dell'ENl e i dirigenti del grup­
po richiede che le forze poli­
tiche e di governo impegnate 
alla difesa ed al rilancio delle 
Partecipazioni statali assuma­
no sul problema le loro re­
sponsabilità • e riprendano 
quindi il controllo della situa­
zione, imponendo alla presi­
denza ed alla giunta dell'ENl 
di operare concretamente per 
uscire da anni di stasi, di rin­
vìi e di gestione clientelare ». 
Infine, secondo una informa­
zione data dalla aaenzìa Kro-
nos. l'ingegnere Egidi si in­
contrerà mercoledì prossimo 
con il segretario della DC. 

E' prevedibile che a Zacca-
gnini l'ingegner Egidi ripeterà 
le motivazioni che già ha espo­
sto al presidente Sette, in una 
lettera nella quale denuncia. 
senza mezzi termini, lo stato 

di profonda crisi dell'ENl. 
* La mia precisa impressione 
— hai scritto Egidi — è che 
PENI sembra solo preoccupa­
to e distratto da problemi di 
alchimie ed equilibrismi in­
terni — che non ritengo pos­
sano attribuirsi a interventi 
esterni di forze politiche — 
che finiscono per paralizzare 
ogni cosa e r i tardare ogni de­
cisione sia pure nel rispetto 
del più rigido formalismo che 
fa premio sulla sostanza vera 
dei problemi stessi ». La vi­
cenda dell'AGIP (e cioè la sua 
riorganizzazione che non è 
andata acanti proprio per ef­
fetto di * alchimie ed equili­
brismi »). ha scritto Egidi. 
« è la riprova della mancan­
za di una volontà decisa di af­
frontare e portare a soluzione 
i problemi nei loro termini es­
senziali. in una ottica di ser­
vizio del paese che sola giu­
stifichi e legittimi la perma­
nenza di uomini e formule nel 
sistema delle Partecipazioni 
statali ». 

In realtà, a parere di molti 
dirigenti, la vicenda AGIP 
è stata condotta dal vertice 
dell'ENl in maniera tale da 
costringere letteralmente Egidi 
a dare le dimissioni, con il 
risultato di colpire a morte. 

in tal modo, qualsiasi possibi­
lità di successo della ristruttu­
razione del settore minerario. 
J.a ristrutturazione, infatti, sì 
basava sulla creazione di una 
AGIP caposettore. che avreb­
be dovuto controllare e coor­
dinare tutta la parte dell'ap­
provvigionamento minerario, 
in modo da varare finalmen­
te una politica unitaria ed 
efficace in questo campo. Dal­
la AGIP caposettore — che 
sarebbe stata presieduta, ap­
punto. da Egidi — sarebbero 
dipese sia l'AGIP commercia­
le (presidente Jìoasio) sìa la 
IP. Ma la giunta dell'ENl. e 
il presidente Sette in persona. 
nel corso di questi mesi non 
lianno avuto il coraggio e la 
forza sufficienti per varare 
questa riorganizzazione e. in­
nanzitutto. per decidere quali 
compiti effettivi spettavano 
all'AGIP Caposettore. Molto 
forti sono state le resistenze 
a dividere l'approvvigiona­
mento dalla vendita del pe­
trolio: il che si può anche in­
tendere come esistenza di 
interessi concreti a difesa del 
mantenimento delle due fasi, 
in una unica società. Le di­
missioni di Egidi sono state 
così il frutto inevitabile, an 
zi « costruito e voluto » come 

si dice in alcuni ambienti 
ENI, della volontà di non mo­
dificare niente: una volontà. 
però, che, nel caso specìfico. 
ha come conseguenza il la­
sciare mano libera, nell'AGIP. 
agli uomini che sono più lega­
ti ai Moratti, ai .IJonfi, ai pe­
trolieri privati. E' quindi una 
minaccia in più per il ruolo 
pubblico dell'Ente di stato. 

Le ripercussioni interne del­
le vicende di queste ultime ore 
sono molto pesanti: accanto 
alle reazioni pubbliche o uf­
ficiali. di cui si è detto, si sa 
die nell'ENl si è aiuto il pre­
cipitare di uno stato di disa­
gio. che è più di un campa­
nello di allarme. Una grave 
crisi di sfiducia sembra al­
largarsi a macchia d'olio. 
estendendosi anche a diriqenti 
che più si erano battuti in 
questi ultimi anni per un ruolo 
dinamico dell'ENl. Ci si inter­
roga sulla validità di baVaqlie 
di rinnovamento che poi si in­
frangono contro metodi inter­
ni di gestione ispirati al più 
tradizionale e nefasto immobi­
lismo e appoggiati, dall'ester­
no. da quelle forze (e cioè 
precise correnti DC) oramai 
indifferenti ad un ruolo pò 
silivo delle imprese pubbliche. 

Preoccupante atteggiamento dell'lri e dell'Eni nelle vertenze di gruppo 

Negativo l'incontro con l'Alfa Romeo 
Una interrogazione al ministro delle PP.SS. — Otto ore di sciopero indette nelle aziende Sir-Rumianca 

ROMA — Una conferma 
della linea negativa dei gran­
di gruppi pubblici I R I e ENI 
di fronte alle richieste avan­
zate dai sindacati per 1 sin­
goli settori produttivi, emer­
ge esplicitamente a n c h e dal­
l 'andamento della t ra t ta t iva 
per l'Alfa Romeo. In sostan­
za IRI e ENI s t a n n o por­
t ando avant i una linea ri­
dut t iva . di pura e semplice 
gestione dell 'esistente, incen­
t r a t a sull 'aumento della pro­
dut t ivi tà de! lavoro, senza in­
trodurre innovazioni tecno­
logiche e i necessari adegua­
ment i dell'occupazione e del­
le s t ru t ture degli impianti . 
con uno scarso impegno ver­
so 1 problemi delia ricon­
versione e il Mezzogiorno. 

Da qui scaturisce il giudi­
zio * fortemente negativo » 
espresso dalla FLM e dal 
Coordinamento sindacale del­
l'Alfa Romeo nei confronti 
del l ' IRI dopo gli ultimi in­
contr i per la vertenza dei 
gruppo automobilistico. L'e­
sposizione svolta dai dirigen­
ti dell'Alfa met te in evi­
denza — a giudizio dei sinda­
cati — la mancanza di ini­
ziative di ricerca, progetta­
zione e investimenti in set­
tori come l'avio. il t rasporto 
industriale, il commerciale, 
confermando « u n a subordi­
nazione agli interessi del ca­
pitale privato ». La delegazio­
ne sindacale ha insistito sul­
la necessita che l'Alfa, come 
sottolineato dalla piattafor-
• t t , operi una svolta nella 

sua politica aziendale e si 
impegni in nuove iniziative 
in collegamento anche con le 
a l t re aziende pubbliche che 
operano nei settori avlo e 
trasporti . 

Per il compar to auto. FLM 
e coordinamento, h a n n o chie­
s to precisi impegni per lo 
sviluppo dell 'attività produt­
tiva al Sud con il trasferi­
mento da Arese anche di al­
cune lavorazioni. In m e n t o 
alla prospettata nuova in.zia-
tiva per la produzione d: 
« spider » e « giardinet te » 
nell'area napoletana, i sinda­
cati ribadiscono che essa de­
ve Dortarc a nuova e consi­
s tente occupazione aggiunti­
va e non all 'assorbimento del­
le eccedenze di mano d'ope­
ra. derivanti da eventuali ri­
strutturazioni. 
• In definitiva questa sessio­
ne di t ra t ta t ive (un a l t ro 
incontro è in programma per 
giovedì» ha messo in luce — 
afferma 'a FLM — « l'esisten­
za di posizioni divergenti sia 
sugli indirizzi di politica in­
dustriale, sia sulle risposte 
da dare alle stesse difficoltà 
che il gruppo deve affronta­
re nel settore dell 'auto». 

Anche con 1*ENI le t ra t ta­
tive, ancora a livello di set­
tori, segnano il passo con la 
manifesta volontà da par te 
dell 'Ente di eludere il con-
fronto e impegni precisi sul­
le richieste formulate dal la­
voratori. Par t icolarmente elu­
sivo l 'atteggiamento sul fu­
turo delle aziende, meccano-

tessili e minerario-metallur- 1" 
giche. del disciolto Egam. Vi 
è anzi il tentat ivo di privi­
legiare. sopra t tu t to nel mec­
c a n o tessile. il settore priva­
to smantel lando quello pub­
blico e di riprivatizzare al­
cune aziende, come h a n n o 
denuncia to con fermezza i 
lavoratori nel corso della ma­
nifestazione nazionale svol­
tasi ieri l 'altro a Pordenone. 

Il comportamento dell 'IRI 
e dell 'ENl — afferma il com­
pagno on. Zavagmn in una 
interrogaz.one ai ministro 
delie Partecipazioni s tatal i — 
non può che provocare «t vi­
ve preoccupazioni » per il 
re i terato rifiuto delle stesse 
« a d avviare a conclusione il 
negoziato sindacale >\ Il mi­
nistro Bisaglia deve dire chia­
ramente — è det to sostanzial­
men te nell 'interrogazione — 
se condivide questo atteggia­
mento o se non ritenga che 
esso contrasti « quanto meno 
clamorosamente con quello 
essunto invece dU gruppi pri­
vati . che h a n n o portato a po­
sitive soluzioni le rispettive 
vertenze ». 

Anche l 'atteggiamento as­
sun to dal gruppo Sir-Rumian­
ca nel primo incontro con l 
s indacati è s t a to giudicato 
« totalmente negativo » e 
« preoccupante » sopra t tu t to 
per gli effetti che può ave­
re In alcune aree del Mezzo­
giorno. I s indacati h a n n o in­
de t to per tanto otto ° r * d* 
sciopero da effettuarsi en t ro 
la fine del 

Interrogazione del PCI alla Camera 

Funzionari dello Stato 
passano all'Alitalia 

ROMA — I compagni deputat i Canullo. Tamxii e Bartoiim 
hanno rivolto un'interrogazione ai ministri delle Partec.pa 
zioni statali e dei Trasporti «. per sapere qua.e giudizio espri­
mono sui tentativi in a t to alla Società Alitalia e alla Società 
Aeroporti d: Roma di collocare in posti di grande responsa­
bilità due alti funzionari del Ministero dei Trasport i ». 

« L'assemblea degli azionisti — prosegue l 'interrogazione 
comunista — della Società Ahtalia in data 29 giugno 1977 
ha eletto consigliere di amministrazione della stessa Società. 
fra gli altri , il consigliere di S ta to dottor Paolo Crisci. capo 
di Gabinet to del ministro dei Trasport i . E' sempre più insi­
s tente la notizia secondo la quale il dirigente generale della 
aviazione civile, dot tor Piero Papa, si appresterebbe a lasciare 
il proprio incarico per assumerne un al t ro di grande rilievo 
nella Società Aeroporti di Roma ». 

Ent rambe le società — sottolineano i deputat i del PCI — 
fanno par te del gruppo IRI ed operano nel quadro di un 
rapporto di concessione con il Ministero dei Trasport i , alla 
cui sorveglianza sono conseguentemente sottoposte. L'interro­
gazione prosegue chiedendo al ministro delle Partecipazioni 
statali e al minis t ro dei Trasport i quale sia « il loro giudizio 
su questi due sconcertanti episodi che contras tano e contrad­
dicono l 'auspicato processo di r innovamento delle Partecipa­
zioni S ta t a l i» . 

I deputat i comunisti concludono l 'interrogazione solleci­
tando il ministro dslle Partecipazioni Statal i a bloccare la 
operazione. 

le aziende. Se queste consi­
derazioni valgono per i con­
tenuti dell'intesa alla Fiat, non 
meno valgono per le conqui­
ste dei lavoratori della Mar­
zotto o della Falck. 

Ma passiamo in rapida ras­
segna i principali accordi si­
glati negli ultimi giorni. Agli 
impegni assunti da Olivetti. 
Fiat e Indesit. è stato dato 
ampio risalto: consistenti 
quote degli investimenti di 
questi gruppi saranno desti­
nate nei prossimi due anni 
alla creazione e al potenzia­
mento di attività industriali 
dislocate nel Mezzogiorno. I 
posti di lavoro che si rende­
ranno disponibili saranno del­
l'ordine di diverse migliaia. 

Non meno rilevanti appaio­
no i risultati acquisiti nel set­
tore tessile e abbigliamento. 
proprio se si tiene conto del­
le debolezze strutturali e del­
le conseguenti difficoltà che 
il movimento operaio incon­
tra nel controllare e condi­
zionare il processo produtti­
vo. In questo comparto, ol­
tre alle vertenze concluse o 
in atto nelle grosse aziende. 
particolare importanza assu­
mono le lotte a livello terri­
toriale. soprattutto nelle pro­
vince dove l'attività tessile ha 
i suoi massimi indici di con­
centrazione. A Vicenza è sta­
to firmato un accordo che 
impone alle fabbriche di ma­
glieria (in tutto occupano 
circa 2.800 lavoratori) di non 
procedere a licenziamenti nei 
prossimi tre anni. La conqui­
sta più significativa riguarda 
l'impegno, assunto dagli in­
dustriali. a fornire l'elenco 
delle aziende alle quali viene 
decentrato parte del lavoro. 
Il controllo di questi flussi 
che. manovrati in modo sot­
terraneo. hanno sempre con­
sentito al padronato di inde­
bolire il potere contrattuale 
dei lavoratori nelle fabbriche. 
va oltre le stesse norme pre­
viste dal contratto di lavoro 
e costituisce un precedente 
di grande valore. A Modena. 
dove in due mesi sono stati 
firmati 70 accordi che in­
teressano complessivamente 
7.500 lavoratori, si è concor­
dato di applicare la prima 
parte del contratto (quella 
relativa ai diritti di informa­
zione sui programmi produt­
tivi) anche in aziende con me­
no di 300 addetti. Nella stes­
sa dilezione, quella di incre­
mentare l'occupazione stabile 
limitando la possibilità di ri­
corso al lavoro nero o a do­
micilio. si muove l'intesa s-
glata dai 6.300 operai della 
Marzotto. Questa prevede il 
ripristino del turn over, bloc­
cato dal '72. e conseguenti 
30 nuove assunzioni. 

Anche alla Falck. una delle 
più grosse aziende siderurgi­
che private, travolta sul fi­
nire dello scorso anno da una 
crisi di sovra produzione che 
l'aveva spinta a mettere mi­
gliaia di operai in cassa in­
tegrazione. l'intesa sottoscrit­
ta nei giorni scorsi delinea 
una svolta di politica indu­
striale. 47 miliardi saranno 
investi i per diversificare le 
attuali produzioni e incremen­
tare notevolmente la presen­
za nel campo degli acciai 
speciali. 420 saranno i nuovi 
assunti dei quali una cin­
quantina giovani. 

Aumento e garanzia di oc­
cupazione. nuovi investimenti 
nel Mezzogiorno sono le con­
quiste s trappate anche dai la­
t r a t o r i dell 'Ire Philips. 

Il rapido succedersi degli 
accordi in questi ultimi gior­
ni. la maggior parte dei quali 
sono .stati per mesi impediti 
ria atteggiamenti di totale 
chiusura da parte padronale. 
sembrerebbe dunque indica­
re un processo di rapido al­
lineamento delle grosse azien­
de ai comportamenti dei due 
grandi gruppi piemontesi, a 
determinare i quali non è sta­
to estraneo — Io ha lasciato 
intendere anche il capo del­
la delegazione Fiat alle trat­
tative. Annibaldi — il chiari-
menlo della situazione politi­
ca intervenuto con il raggiun­
gimento dell'intesa program­
matica. Forti opposizioni le 
piattaforme invece continua­
no a registrare nelle azien­
de pubbliche e in quelle che 
dipendono da grandi gruppi 
multinazionali. 

Le vertenze nelle partecipa­
zioni statali (Iri e Eni) e alla 
Montedisco segnano il passo 
bloccate, oltre che dallo stato 
d. dissesto finanziano e dalla 
grave carenza di precisi 
orientamenti di politica indu­
striale (si pensi ai problemi 
della chimica o a quelli del­
la siderurgia) dalle resisten­
ze che oppone all 'avvio di 
una politica di programma­
zione il sistema di potere eco­
nomico costruito, e osgi te­
nacemente difeso dalla DC. 
Ugualmente in alto mare sono 
le trattative con le aziende 
multinazionali (ad eccezione 
della Tre PhilipO. che prose­
guendo nella politica di pro­
gressivo sganciamento delle 
attività localizzate in Italia. 
sferrano pesantissimi attacchi 
all'occupazione 

Edoardo Gardumi 

ROMA — Mentre in Emilia 6ono 6tatl rag­
gianti accordi in tut te le province per 1 con­
trat t i integrativi dei braccianti nel Mezzo­
giorno si accentuano intransigenze e posizio­
ni di chiusure degli agrari . Sulle vertenze 
in a t to ha preso posizione il Direttivo della 
C*il rilevando che queste lotte « tendono, 
anche mediante garanzie contrat tual i , a pro­
muovere processi indilazionabili di sviluppo 
e rinnovamento della agricoltura ». Questo im­
pegno dei braccianti sui problemi generali 
è alla base della estesa mobilitazione dei set­
tori operai collegati alla agricoltura (alimen­
taristi, chimici, meccanici, edili) e fa emer­
gere — afferma la Cgil — « l'assurdità della 
posizione della maggioranza delle Unioni pro­
vinciali degli Agricoltori, chiaramente coor­
dinata su scala nazionale, che blocca la con­
trattazione bracciantile nelle province del­

l'interno di svuotare gli aspetti più qualifi­
canti delle piattaforme ». La Ggil in modo 
particolare sottolinea la gravità della situa­
zione in Puglia, a Salerno, in altre zone do­
ve sono state rotte le trat tat ive o vi è as­
senza di negoziato. La Ggil ha invitato tut­
te !e proprie organizzazioni a «sostenere le 
vertenze della categoria, estendendo ovun­
que l'iniziativa sindacale unitaria sullo svi­
luppo agro-industriale, serrando il confronto 
con te Regioni perché adottino rapidamente 
scelte programmatiche e misure legislative 
con impegni finanziari qualificati ». Ciò in 
relazione anche agli interventi in fase di ap­
provazione in Parlamento per i piani nazio­
nali di settore, su irrigazione, ortofrutta, zoo­
tecnia, forestazione, legge di riconversione, 
piano agricolo alimentare o In attuazione 
della legge per il Mezzogiorno e di quella 
per l'occupazione giovanile. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Con gli accordi 
raggiunti nei giorni scorsi a 
Forlì, Modena. Ravenna e 
Piacenza tra le organizzazioni 
sindacali dei braccianti ed il 
grande padronato agrario le 
vertenze per i rinnovi dei 
contratti integrativi della ca­
tegoria si sono concluse in 
Umilia. Vediamo i risultati 
conseguiti partendo da un ra­
pido esame della situazione 
agricola emiliana. Sul milio­
ne e mezzo di ettari di su-
l>erl'icie coltivata nella regio­
ne solo l 'area di produzio­
ne zootecnica è concentra­
ta nelle province di Bologna 
Modena. Reggio. Parma e 
Piacenza. Nella restante do­
mina l'ortofrutticoltura con la 
particolarità forlivese di una 

presenza agricola consistente. 
Si registra una riduzione del­
le produzioni pregiate e defi­
nite « intensive » cioè quelle 
che possono mettere in moto 
un'industria di trasformazio­
ne dei prodotti agricoli colle­
gata a quella del freddo (fri­
gor). con riflessi .sull'occupa­
zione. Nel '76 si ebbero in 
agricoltura 800 mila giornate 
lavorative in meno rispetto 
all'anno precedente. La occu­
pazione inedia per addetto nel 
'7,1 fu appena di 121 giornate. 
Circa un terzo degli oltre 112 
mila braccianti sono pensio­
nati. almeno il 12 per cento 
lavoratori « speciali » vale a 
dire stagionali prevalente­
mente studenti che non rag­
giungendo le 51 giornate la­
vorative annue non godono 
di alcuna forma di assisten-

Siluri contro la riforma 
dei patti agrari 

La riforma dei putti agrari 
è a buon punto. La commis­
sione Agricoltura del Senato 
lui già iniziato la discussio­
ne del testo unificato dal 
comitato ristretto e già quat­
tro articoli sono stati appio-
vati. I sindacati che rappre­
sentano i mezzadri, i coloni 
e i compartecipanti (Feder-
mezzadri, Federbraccianti. 
Federcoltivatori CISL e 
UIMECUIL) hanno espres­
so un parere sostanziale po­
sitivo. Ci sono — almeno 
questo è il loro giudizio — 
alcune incongruenze (in pro­
posito si sono impegnati a 
presentare entro i primi gior­
ni della prossima settimana 
un apposito documentot ma 
net complesso si tratta dt 
una buona legge, perfettibile 
ma soprattutto urgente. Bi­
sogna fare presto per realiz­
zare l'obiettivo di «chiude­
re » per sempre con la mez­
zadria, la colonia e la com­
partecipazione. Tutti i con­
tadini italiani a contratto 
dovranno essere, dal prossi­
mo 11 novembre in poi. fit­
tavoli. La conquista clic si 
andrebbe a realizzare giun­
gerebbe in ritardo, ma sa-
regge ugualmente storica. 

La prova della sua ecce­
zionalità viene indirettamen­
te dalle resistenze che at­
torno alla legge si stanno 
organizzando. Il segretario 
della DC milanese, l'ex sot­
tosegretario all'agricoltura 
Roberto Mazzotta, ha confe­
zionato. con l'accordo sotto­
scritto a Milano tra Coldi-
retti, imprenditori capitalisti 
della Confagricoltura e pro­
prietà terriera un grosso « si­
luro » al progetto in discus­
sione. E ciò tn dispregio de­
gli accordi sottoscritti dai 
partiti. Più che della mezza­
dria e della colonia, Mazzot­
ta e i suoi amici si sono 
preoccupati del contratto di 
affitto che dovrebbe diventa­
re in pratica l'unico contrat­
to in agricoltura. Attualmen­
te la determinazione del ca­
none è automatica: reddito 
dominicale del fondo molti­
plicato per un certo numero 
di volte. Esce un affitto 
troppo basso? I terreni da 
affittare non si trovano più'' 
Si modifichi il coefficiente 
di moltiplicazione. E invece 
no. Mazzotta e soci vogliono 
salvare ti principio della li­
bera contrattazione che ri­
porterebbe la situazione in­
dietro, allorché i canoni di 
affitto dei terreni erano im­
possibili. oppure possibili sol­
tanto ai grandi imprenditori. 

Anche la Confagricoltura, 
ha sparato contro la legge 

in discussione arrivando ad 
affermare che essa mira «ad 
espropriare t concedenti a 
mezzadria o a colonia della 
loro condizione di imprendi­
tori. in pieno spregio della 
Costituzione ». 

Ma come si fa ad espro­
priare una condizione che 
non esiste? Pove sono que­
sti proprietari di terra a 
mezzadria e a colonia che 
sono anche avveduti impren­
ditori agricoli? Chi li trova 
è bravo. 

Eppoi. non è forse vero che 
l'eccezione conferma la re­
gola? E la regola nella mez­
zadria e nella colonia è di 
una proprietà assenteista e 
parassitaria. 

Questa è la realtà e la Co­
stituzione semmai va tirata 
in ballo per i doveri che fts-
sa anche alla proprietà della 
terra e che invece — come lo 
stesso Giandomenico Serra 
ha dovuto ammettere nel suo 
discorso di insediamento — 
troppo spe-so sono stati di­
sattesi. 

E' possibile battere queste 
«interessate» resistenze'.' Cer­
tamente. Ma in che modo'.' 
Sviluppando l'unità dei colti­
vatori. A questo scopo ci pare 
che l'assemblea dei delegati 
contadini della Costituente, 
svoltasi nei giorni scorsi all' 
Eur, costituisca un importan­
te fatto, seguito con interesse 
anche se non sono mancate 
le note stonate. Le più preoc­
cupanti, sono quelle della 
CISL e della UIL che con 
un comunicato congiunto 
hanno polemizzato con la 
CGIL, che aveva dichiarato 
il suo pieno appoggio al pro­
cesso della Costituente. 

CISL e UIL. sostengono 
che devono essere le confe­
derazioni ad organizzare i 
contadini, solo così si ri­
solveranno i problemi delle 
campagne italiane. Noi non 
crediamo che il rapporto 
contadini-classe operaia si 
risolva — come giustamente 
ha detto Agostino Marianct-
ti all'assemblea dell'Eur — 
con tentativi di rappresentan­
za totalizzante dei sindacati 
dei lai oratori dipendenti. Lo 
si realizza correttamente fa­
vorendo la costruzione di un 
grande, autonomo e unitario 
movimento contadino. E* con 
esso e non con delle mino­
ranze, o peggio ancora con 
degli spezzoni di organizza­
zione, che si stabiliscono ef­
ficaci convergenze e inizia­
tive unitarie sempre più ur­
genti per risolvere i proble­
mi deha nostra agricoltura. 

Romano Bonifacci 

/a . Il (HTtcolo che occorre 
scongiurare - - d u e Pancaldi 
segretario regionale della fé 
derbraceianti — è che, con 
fumando cosi le cose, riflessi 
negativi possano aversi anche 
sulla industria fornitrice di 
prodotti industriali per l'agri­
coltura: chimica e metalmec­
canica. Bisogna quindi neon 
vertire e diversificare alcuni 
comparti base allargando la 
occupa/ione e migliorando le 
condizioni di vita e lavoro 
nelle campagne. L'ini|X>sta-
zione rivendicativa portata 
avanti in Mmilia Romagna da 
Federbraccianti. Fisba e Ul-
sba per il rinnovo degli inte­
grativi provinciali dei brac­
cianti e salariati agricoli va 
proprio in questa direzione 
e mira a conseguire una po­
litica di sviluppo produttivo 
e dell'occupazione basata su 
un maggior impegno impren­
ditoriale privato (soprattutto 
degli agrari) ed un più con­
creto modo di operare delle 
istituzioni pubbliche preposte 
alla programmazione 

i Le parti politiche dei con 
tratti richiedono un impegno 
diverso e più puntuale della 
regione — osserva ancora il 
compagno Pancaldi — poi-
questo come movimento sin­
dacale proprio con la regio 
ne voghamo definire quanto 
prima una normativa qua 
dio per il conferimento dei 
prodotti agricoli all'industria 
e per la fornitura dei mezzi 
tecnici alla agricoltura ». I 
contratti integrativi concini 
stati fino ad ora in F.miha 
Romagna sono omogenei a 
tali orientamenti di fondo E' 
stata sconfitta la linea emi 
liana della Confagricoltura 
che tendeva a circoscrivere 
l'arco di questioni sulle qua 
li potesse incidere la contrai 
fazione integrativa provincia­
le. Molto avvertita, non solo 
tra i lavoratori, è l'esigen­
za che tra componenti socia 
li diverse si debbono trovare 
punti di convergenza ad 
esempio intorno alla dclinizio 
ne dei piani colturali in con 
foiinità agli impegni ti a sin 
datato e imprese. I n altio 
punto rilevante concerne il 
ruolo che le parti sociali in 
tendono svolgere verso l'ente 
locale all'interno della pio 
gramma zione territoriale e 
settoriale, con garanzia della 
presentazione e controllo dei 
programmi di sviluppo che - -
ricorda Pancaldi -— non può 
essere appannaggio esclusivo 
dell'iniziativa pubblica ma. in 
fase di attuazione, deve coin 
volgere necessariamente gli 
imprenditori. 

A questo proposito va ricor­
dato che un dato comune agli 
accordi conseguiti è rappre 
sentalo dall'impegno delle 
aziende a procedere alia so 
stituzione automatica dei la 
voratori fissi d'missionari |wr 
raggiunti hm.ti di età «> al 
tri motivi e con giovani qua 
lificati. La - qu< M-onc sala 
riale >. non è stata la t nn 
cea suila quale si sono ap 
puntate le- resistenze maggio 
ri. Il grande padronato agra 
rio aveva scelto invece la 
via della contrapposizione an 
che dura quando si sono af 
frontali i criteri da adotta­
re per l 'utilizzaz'-ie e la fi 
nalizzazione dei finanziameli 
ti pubblici. Il movimento sin 
dacale infatti vuole raccor­
dare questi ultimi ai piani 
nazionali di sviluppo da col­
legare a loro volta a quelli 
di settore. 

Sergio Ventura 
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